SUPPLEMENTO 344 DEL 11-02-2005

PROGETTO DI LEGGE

D’INIZIATIVA DEI CONSIGLIERI BARTOLINI, SABBI, DELCHIAPPO

NUOVE NORME IN MATERIA DI GESTIONE FLESSIBILE DELL’IMPIEGO REGIONALE

Oggetto consiliare n. 6555

RELAZIONE

Il presente P.d.L. cerca principalmente di ovviare alla situazione di fatto che da diverso tempo si è creata in Consiglio regionale in relazione al personale adibito alle segreterie dei Gruppi consiliari, alle segreterie dei Presidenti di commissione e alla Segreteria della Presidenza del Consiglio regionale. Risulta infatti che a tutt’oggi sono numerosi coloro che lavorano in via precaria presso tali segreterie, e alcuni di essi addirittura anche da oltre un decennio.

La situazione è rimasta immutata anche successivamente all’entrata in vigore della L.R. 43/01. Infatti, nonostante l’art. 9, comma 3, di tale legge preveda che i componenti di tali segreterie dovrebbero di regola essere reclutati tra i collaboratori già appartenenti agli organici regionali, di fatto ciò non avviene, e si ricorre prevalentemente a soggetti esterni all’Amministrazione cui vengono conferiti e più volte rinnovati incarichi a tempo determinato. La previsione, quindi, per l’anno in corso di procedure selettive riservate solo in parte (e comunque per una percentuale non superiore al 50% dei posti vacanti destinati all’accesso dall’esterno) a coloro che già lavorano presso le segreterie dei Gruppi consiliari, le Segreterie dei Presidenti di commissione e la Segreteria della Presidenza del Consiglio regionale con contratti a tempo determinato, non costituisce una deroga arbitraria ed irragionevole al principio di cui all’art. 97 della Costituzione, venendo comunque garantita una selezione dei soggetti più capaci e meritevoli non solo tra gli esterni all’Amministrazione, bensì anche tra coloro che già operando all’interno dell’Amministrazione hanno nella precarietà acquisito una esperienza tale da fare ritenere che la stabilizzazione della loro posizione funzionale risponda alle esigenze di buon andamento della Amministrazione stessa.

Già da diverso tempo, infatti, è emerso nella giurisprudenza della Corte Costituzionale un nuovo orientamento secondo cui il principio del concorso pubblico non è incompatibile con la previsione per legge di condizioni di accesso intese a consentire il consolidamento di pregresse esperienze lavorative maturate nella stessa Amministrazione, pur non potendo comunque tollerarsi la previsione di una riserva integrale dei posti disponibili a favore di tale personale interno.

PROGETTO DI LEGGE

Art. 1

1. Per l’anno 2005, al fine della copertura dei posti vacanti negli organici regionali destinati all’accesso dall’esterno, con esclusione dell’area dirigenziale, la Regione definisce, per una percentuale di tali posti, procedure selettive finalizzate alla riqualificazione, aggiornamento e specializzazione del personale delle segreterie dei Gruppi consiliari, delle segreterie dei Presidenti di Commissione e della segreteria della Presidenza del Consiglio regionale con contratto di lavoro a tempo determinato, di cui all’ art. 9, comma 4, lettera a) della L.R. 26 novembre 2001, n. 43 (Testo Unico in materia di organizzazione e di rapporti di lavoro nella Regione Emilia-Romagna). La Giunta e l’Ufficio di Presidenza, congiuntamente, stabiliscono la suddetta percentuale che comunque non può essere superiore al cinquanta per cento di detti posti.

2. Alle procedure selettive può partecipare il personale di cui al comma 1 che, oltre ad essere in possesso dei requisiti generali per l’accesso agli organici regionali non incompatibili con le presenti disposizioni, risultino soddisfare le seguenti condizioni:

a)

essere in servizio nella stessa categoria o in quella superiore a quella del posto messo a selezione alla data di entrata in vigore della presente legge;

b)

aver conseguito il titolo di studio richiesto per l’accesso dall’esterno ovvero quello di grado immediatamente inferiore.

3. Tutti i requisiti di cui al comma 2, salvo quanto previsto alla lettera a), devono essere posseduti alla data di scadenza del termine per la presentazione della domanda di ammissione stabilito nel bando e permanere al momento dell’assunzione.

4. Ai fini della partecipazione alla procedura selettiva per la categoria D, qualora le funzioni connesse al posto messo a selezione comportino, a norma delle leggi che disciplinano l’esercizio delle singole professioni, il possesso di specifica abilitazione, è comunque richiesto il possesso del diploma di laurea e di detta abilitazione professionale.

5. Ai fini della validità delle procedure selettive di cui alla presente legge, le graduatorie debbono essere approvate entro il 31 dicembre 2005 e ad esse si applica l’art 16 della LR. 43/01.

Art. 2

1. Dopo il comma 4 dell’art. 9 della L.R. 43/01 è aggiunto il seguente comma:

«4 bis. A decorrere dalla data dell’1 gennaio 2006, per le segreterie dei Gruppi consiliari, le unità di personale con incarichi a tempo determinato, di cui alla lettera a) del comma 4, non possono essere superiori a due per ogni Gruppo consiliare».

Art. 3

1. La presente legge è dichiarata urgente ai sensi e per gli effetti dell‘art. 31 dello Statuto ed entra in vigore il giorno successivo alla sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Emilia-Romagna.

